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Comune di Atrani 
Prov. di Salerno 

 

 

Ill.mo 

Ministro della Giustizia 

On. Avv. Alfonso Bonafede 

(tramite mail) 

 

Ill.mo 

Sottosegretario di Stato alla Difesa 

On. Ing. Angelo Tofalo 

(tramite mail) 

 

Ill.ma 

4ª Commissione permanente (Difesa) - Senato 

(ai componenti tramite mail) 

 

Ill.ma 

2ª Commissione permanente (Giustizia) - Senato 

(ai componenti tramite mail) 

 

Ill.ma 

4ª Commissione permanente (Difesa) – Camera dei Deputati 

(ai componenti tramite mail) 

 

Ill.ma 

2ª Commissione permanente (Giustizia) – Camera dei Deputati 

(ai componenti tramite mail) 

 

E p.c. 

 

Al 

Senato della Repubblica 

Piazza Madama – 00186 Roma 

amministrazione@pec.senato.it  

(tramite mail a tutti i Senatori) 
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Alla 

Camera dei Deputati 

Piazza Montecitorio - 00186 Roma 

camera_protcentrale@certcamera.it  

(tramite mail a tutti i Deputati) 

 

Ill.mi 

Deputati del Parlamento Europeo 

(tramite mail a tutti gli Europarlamentari dell’Italia) 

 

All’ 

ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani 

Presidente Ing. Antonio De Caro 

anci@pec.anci.it 

info@anci.it 

 

All’ 

ANCI Campania 

Presidente dott. Carlo Marino 

ancicampania@pec.it 

info@ancicampania.it 

 

 

 

Oggetto:  direttiva prot. n. 6193/2020 del Comune di Atrani – problemi e criticità e 

rotazione degli incarichi Ministero della Difesa. 

 

Ill.mo Ministro, Ill.mo Sottosegretario, Ill.mi Presidente e Vicepresidente 

Commissione Difesa e Giustizia, Ill.mi Senatori della Repubblica ed Onorevoli 

Deputati, Ill.mi Europarlamentari e Presidente Anci Nazionale e Anci Campania, 

 

pongo alla Vostra attenzione la direttiva prot. n. 6193/2020 del 09.09.2020 

(allegato n. 1) avente ad oggetto “direttiva - nomina ausiliario di P.G. del personale 

dipendente del Comune di Atrani da parte della polizia giudiziaria e Vigilanza 

sull'attività urbanistico - edilizia - problemi e criticità”, a firma del Sindaco di Atrani 

dott. Luciano de Rosa Laderchi e del sottoscritto vicesindaco dott. Michele Siravo. 

Premesso che da parte di questa Amministrazione c’è sempre stata piena 

collaborazione con le Forze di Polizia: infatti dal 2017 ad oggi i sopralluoghi effettuati 

sul territorio comunale sono stati circa 60; e di questi circa il 75%, è stato effettuato in 

sinergia e collaborazione con l’Arma dei Carabinieri. 



Pag. 3 a 9 
 

 La direttiva in oggetto ha origine da due note, che si allegano, pervenute dalla 

Stazione dei Carabinieri di Amalfi, con la quale è stato chiesto personale tecnico 

dell’U.T.C. del Comune di Atrani per effettuare una capillare attività di p.g.. 

 In particolare: 

1. Con la prima nota prot. 5409/2020 del 06.08.2020 (allegato n. 2) avente ad 

oggetto – Richiesta personale U.T.C. del Comune di Atrani – si chiede «… la 

stipula di un calendario di incontri, per effettuare una capillare attività di p.g. 

finalizzata a dei sopralluoghi edili presso tutti gli immobili del Conservatorio 

di Santa Rosalia di Atrani …» utilizzando personale dell’U.T.C. del Comune 

di Atrani; 

2. A tale nota, in data 10.08.2020, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale 

Ing. Fabrizio Polichetti con nota prot. 5538/2020 (allegato n. 3) dà riscontro 

chiedendo «… un incontro congiunto, con data e luogo da concordarsi, al fine 

di poter discutere della richiesta di cui all'oggetto prot. 5409/2020 

relativamente a quanto significato in premessa, sussistendo un'ingente 

difficoltà operativa a dar corso alla stessa …». In quanto, come specificato: 

o gli immobili del Conservatorio di Santa Rosalia oggetto di sopralluogo 

sono circa 60; 

o un accertamento edilizio ad un solo immobile, nel caso specifico con 

eventuali abusi pregressi e non in corso richiede, se non intervengono 

difficoltà straordinarie, almeno 3-4 giorni lavorativi; 

o le attività previste impegnerebbero il Responsabile dell’Area Tecnica per 

circa 180 giornate lavorative, che sarebbero sottratte al normale lavoro 

di ufficio svolto per il Comune di Atrani, gestito da un'unica figura. In 

sostanza, considerando il sabato ed i giorni festivi, per circa 8 mesi il 

Responsabile dell'Area Tecnica dovrebbe fornire il proprio operato a 

servizio dell'Organo di P.G. trascurando totalmente le attività 

ordinarie dell'Ufficio Tecnico, non essendovi altro personale e non 

essendovi sostituti. Anche calendarizzando, non muterebbe la sostanza 

in termini di giorni lavorativi; 

o ritardi delle attività d'ufficio, cagionati anche da richieste straordinarie 

esterne, potrebbero comportare inadempimenti normativi gravi e la 

perdita di finanziamenti di progetti o di attuazione di progetti 

dell'ordine di grandezza di milioni di euro, le cui responsabilità 

farebbero capo al Responsabile dell’Area, e potrebbero comportare 

menomazioni e danni lavorativi personali in termini di performances 

e perseguimento degli obiettivi, con conseguenti possibili 
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provvedimenti disciplinari e financo con licenziamento, ove non 

adeguatamente giustificati e motivati. 

3. In data 08.09.2020 con nota prot. n. 6164/2020 (allegato n. 4) il Comandante 

della Stazione dei Carabinieri, nonostante le chiare criticità messe in luce dal 

Responsabile dell’Area Tecnica con la nota 5538/2020 del 10.08.2020 in cui 

rileva “… che la richiesta in oggetto, differentemente dai casi precedenti, ha 

una portata ben più rilevante e potrebbe comportare il blocco totale delle 

attività di Ufficio, per le dettagliate motivazioni suesposte …” e nonostante le 

fondate perplessità anticipate verbalmente da parte degli Amministratori del 

Comune di Atrani ad alcuni operatori di polizia della Stazione dei CC di Amalfi, 

chiede comunque la calendarizzazione di n. 1 (uno) sopralluogo a settimana. 

Pertanto scopo della direttiva è quello di risolvere le criticità esposte nella nota 

del Responsabile dell’Area Tecnica e che sovente hanno portato ad incomprensioni 

tra Amministratori locali e qualche Ispettore della Stazione dei Carabinieri di 

Amalfi, alterchi sorti già alcuni anni fa e che ha portato nella scorsa consiliatura, il 

Sindaco e il sottoscritto, a dover interloquire  direttamente con il Procuratore Aggiunto 

dott. Luigi Alberto Cannavale (anno 2018): dispute che sicuramente non sono 

positive per un rapporto sereno e sinergico tra Istituzioni sul territorio, a maggior 

ragione nell’ambiente lavorativo di un piccolo Comune come Atrani. 

Con la direttiva si mira a consentire il regolare e normale svolgimento delle 

attività del Comune, come previsto dalla programmazione e dagli indirizzi 

dell’organo di governo, soprattutto dell’Area Tecnica ed a scongiurare spiacevoli 

situazioni che potrebbero verificarsi (analogamente a quanto avvenuto alcuni anni fa 

nel Comune limitrofo di Amalfi vedi allegato n. 13). Trattasi di attività già 

compromesse dal fatto che nell’Ufficio tecnico del Comune di Atrani è incardinato 

un solo dipendente ed è responsabile dei seguenti servizi: urbanistico, lavori 

pubblici, demanio, patrimonio immobiliare, ambiente, cimitero, protezione civile, 

prevenzione e protezione. 

Inizialmente l’ufficio tecnico era costituito da un dipendente con contratto di 

lavoro part-time a 18 ore settimanali e, attraverso uno sforzo economico da parte 

dell’Ente, si è riusciti a passare ad un dipendente con 34 ore settimanali. Ciò anche in 

virtù delle note n. 4320/2019 (allegato n. 5) e 1396/2020 (allegato n. 6) a firma del 

dipendente stesso in cui si evidenziava quanto segue «… le enormi difficoltà connesse 

con l'ingente carico di lavoro derivante dalla molteplicità delle responsabilità, delle 

mansioni e delle incombenze cui l'Ufficio Tecnico Comunale è sottoposto, 

palesemente sproporzionato rispetto alla risorsa assegnata ed all'orario di lavoro 

parziale …».  
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Corre l’obbligo di sottolineare che l’ufficio tecnico ha importanti responsabilità, 

tra le quali non da ultimo, quello della sicurezza del territorio, considerato che il 

borgo di Atrani è uno dei comuni a più alto rischio idrogeologico; e in virtù di questo 

ha da mettere in cantiere tutta una serie di progetti coperti da finanziamenti regionali e 

fondi C.I.P.E., con il rischio di essere revocati in mancanza di affidamento dei 

lavori.  

Inoltre già dalla nota 5442/2020 del 06.08.2020 (allegato n. 7), peraltro nota in 

possesso dal Comando Stazione Carabinieri di Amalfi e avente oggetto - attività 

inerenti l’area tecnica del Comune di Atrani. – programmazione. – si può evincere un 

elenco (non esaustivo) di attività programmate da tempo, di cui il Sindaco di Atrani ha 

chiesto una calendarizzazione. 

La direttiva in oggetto è stata mutuata anche da alcune circolari: 

• circolare del Ministero della Giustizia - Dipartimento per gli affari di 

giustizia - Direzione generale della giustizia civile - prot. 

m_dg.DAG.27/05/2016.0100928.U del 27 maggio 2016 

(allegato n. 8); 

• circolare della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Udine - 

prot. n. 5960/16 (allegato n. 9); 

• circolare della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cuneo - 

prot. n. 149/2019 (allegato n. 10). 

ed è stata redatta sia per preservare i dipendenti da responsabilità erariali, penali, ma 

soprattutto perché si è voluta fare chiarezza sulla norma di utilizzo del personale 

dipendente del Comune di Atrani da parte di altri Enti: ex art. 348 comma 4 c.p.p. o ex 

art. 27 del Testo unico in materia di edilizia (D.P.R. 380/2011). Due articoli molto 

diversi, con due modus operandi ben diversi: modalità che forse ai più era poco chiara. 

 Infatti:  

1. L’art 27 sopracitato recita «… Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove 

nei luoghi in cui vengono realizzate le opere non sia esibito il permesso di 

costruire, ovvero non sia apposto il prescritto cartello, ovvero in tutti gli altri 

casi di presunta violazione urbanistico-edilizia, ne danno immediata 

comunicazione all'autorità giudiziaria, al competente organo regionale e al 

dirigente del competente ufficio comunale, il quale verifica entro trenta giorni 

la regolarità delle opere e dispone gli atti conseguenti. …»: in questo caso una 

volta effettuata la comunicazione da parte degli ufficiali ed agenti di polizia 

giudiziaria, il dirigente competente dell’ufficio comunale avvia il 



Pag. 6 a 9 
 

procedimento secondo quanto dettato dalla 241/1990 e ha come tempistica 

30 giorni per la verifica. Sicuramente non è questo il caso descritto dalla 

richiesta pervenuta dalla Stazione dei Carabinieri di Amalfi in quanto sembra 

che non ci siano segnalati abusi edilizi e verosimilmente non ci sono in atto 

cantieri edili negli immobili del Conservatorio di Santa Rosalia. 

2. L’altra casistica invece è l’utilizzo dell’art. 348 comma 4 del c.p.p. (in tal caso 

la direttiva, dopo ampia argomentazione delle differenze tra ausiliario di p.g. e 

consulente del P.M., detta delle linee guida a tutti i dipendenti del Comune di 

Atrani). Ma anche questa casistica non sembra rientrare nel caso di specie, in 

quanto nella nota della Stazione dei Carabinieri non si evidenzia alcun verbale 

di nomina di ausiliario di p.g. e nemmeno l’apertura di un procedimento penale 

con un P.M. titolare del fascicolo che abbia sottoscritto il relativo mandato 

per poter accedere a circa 60 immobili.  

Attualmente non c’è nessun protocollo d’intesa, accordo di collaborazione 

o convenzione che regolamenta, al di fuori dei casi citati nella direttiva “de quo” 

(art. 348 comma 4 c.p.p., 359 c.p.p. e art. 27 DPR 380/2001 e ss.mm.ii. - Testo 

Unico Edilizia), la richiesta di personale del Comune di Atrani da parte delle 

Forze di Polizia o altri Enti.  

Peraltro è da considerare che sovente gli eventuali abusi edilizi che si vanno ad 

accertare sono avvenuti anni e anni addietro (anche 20 – 25 anni) rispetto al controllo 

effettuato e questo determina che, sopraggiungendo la prescrizione del reato, rimanga 

aperto solo l’aspetto amministrativo e di competenza prettamente dell’Ente 

comunale. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, una riflessione sorge spontanea: il 

responsabile dell’area tecnica del Comune di Atrani è uno solo e non può essere 

sostituito con altro dipendente del Comune; mentre per la nomina di ausiliario di p.g. 

o consulente in materia di abusi edilizi c’è una vastissima platea di professionisti che 

potrebbero essere nominati; basta vedere l’ampio numero degli iscritti all’albo degli 

ingegneri, degli architetti o dei geometri; quindi perché insistere con un tecnico 

comunale, tra l’altro responsabile dell’area con diversi servizi incardinati e con 

un carico di lavoro già elevato?! 

E’ da tener conto che spesso l’attività di ausiliario di p.g. non è più un onere 

limitato nel tempo ovvero di un contatto veloce per esigenze contingibili e urgenti 

(es. un chimico per un veloce prelievo di campione su scarico da esaurirsi in tempi 

brevi) o come impegno personale, in quanto si presenta la necessità di impegnare 

il collaboratore per maggiore tempo e/o elaborati più approfonditi, facendo sì che 

l’attività si sostanzi in una vera e propria consulenza (sopralluogo, misurazioni, 
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ricerca di documentazione in archivio comunale, catasto, conservatoria, relazione e 

senza tener conto che poi in futuro lo stesso tecnico comunale possa essere chiamato 

in udienza come testimone e ciò lo sottrae ancora di più all’attività dell’Ente 

comunale). 

In definitiva, onde evitare che tali criticità possano creare spiacevoli 

fraintendimenti tra “controllore” e “controllato”, diverbi, alterchi o 

incomprensioni che portano ad incrinare un rapporto sereno e sinergico tra le 

Istituzioni e considerato che  il ricorso agli ausiliari dovrebbe essere fatto con 

prudenza, è auspicabile una soluzione al caso (che con molta probabilità non 

riguarda solo il Comune di Atrani, ma anche altre realtà locali; giacché sovente queste 

situazioni non vengono segnalate sussistendo, probabilmente, un “timore 

reverenziale”?!) attraverso una progressiva diffusione di una maggiore 

specializzazione di alcune Forze di Polizia (in questo specifico caso l’Arma dei 

Carabinieri) nello specifico settore dei controlli in materia di edilizia attraverso delle 

figure professionali interne che possano sopperire all’ausiliario. Ciò del resto, già 

avviene in tante realtà comunali, dove negli anni il personale della Polizia Municipale 

ha acquisito formazione ed esperienza tale da poter effettuare i sopralluoghi anche in 

assenza di nomina di tale figura. 

Alternativa potrebbe essere quella di dotare le FF.PP. di un apposito capitolo di 

spesa che possa fronteggiare al pagamento di tali figure professionali nel caso 

occorrano alle indagini, come avviene per il fondo di giustizia per pagare i consulenti 

del P.M. 

 Inoltre si coglie l’occasione per introdurre un altro argomento cruciale che è 

quello della rotazione degli incarichi in ordine alla quale la legge negli anni è 

intervenuta per quasi tutti i settori della Pubblica Amministrazione con i piani triennali 

di prevenzione della corruzione. In questo ambito la Pubblica Amministrazione sta 

facendo i suoi passi e, ad esempio, nell’ambito della Difesa, della Guardia di Finanza 

e della Marina Militare hanno già previsto la “rotazione” dei suoi comandanti o del 

personale che comunque ricopre funzioni di responsabilità, come misura di 

prevenzione delle situazioni di rischio e/o di incompatibilità ambientale con delle 

apposite circolari di “lunga permanenza”. Anche nel campo della politica abbiamo 

il limite al mandato dei sindaci, rotazioni esistono inoltre nel campo sanitario e 

giudiziario. 

In Costiera molti cittadini segnalano, invece, che probabilmente nell’Arma dei 

Carabinieri la rotazione degli incarichi sarebbe dubbia ed incerta, con Comandi di 

Stazione che si protraggono da oltre un decennio. 

Questa della rotazione è un argomento già messo in luce nell’anno 2002 

dall’allora Senatore Peruzzotti (LP) che evidenziava «Va poi preso in considerazione, 
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a mio modesto avviso, il problema della permanenza sul territorio dei comandanti di 

stazione. Conosco abbastanza bene i problemi delle forze dell’ordine e non è 

pensabile che un comandante resti dieci, quindici e forse anche vent’anni al 

comando di una stazione: è necessaria una rotazione. Ritengo che sarebbe opportuno 

far ruotare i comandanti di stazione ogni cinque anni, perché´ in alcune zone del 

Paese – e non solo in quelle ad alta densità criminale, ma anche nelle zone dove la 

presenza del fenomeno criminale organizzato non è tradizionale – il comandante di 

stazione può creare un suo piccolo feudo a discapito dell’operatività e dell’efficienza 

dell’Arma dei carabinieri sul territorio. Questa è la realtà e la confermano gli stessi 

ufficiali e sottufficiali dell’Arma. Questo è un problema che lei, come Comandante 

generale dell’Arma, deve porsi …» (allegato n. 11). Non oso immaginare se poi degli 

amministratori locali, diciamo illuminati, firmano una direttiva “mal digerita” dai più, 

a cosa andrebbero incontro (ogni riferimento a fatti e persone è puramente casuale). 

Questa criticità fu affrontata nel non lontano 2016 anche dal Delegato 

Cobar/Coir dei Carabinieri Michele Formicola che evidenziava nel suo notiziario 

“Il Comunicattivo”: «…Ecco perché, sono convinto che anche il Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri dovrebbe pensare, e meglio agevolare, lo scambio di 

esperienze rivalutando anche la propria “politica di impiego” di tutti i Comandanti 

di Reparto (ma anche di Stazione) attraverso “cicli di impiego” che preservino 

l’Istituzione da possibili dannose cristallizzazioni e/o conflitti di interesse, anche solo 

potenziali e, in questo modo, favorendo lo scambio di esperienze; valorizzandone le 

professionalità e facendo emergere le eccellenze….» (allegato n. 12). 

 Quindi in definitiva, anche in quest’ultimo caso, sarebbe auspicabile che nei 

Comandi di Stazione dell’Arma dei Carabinieri vi sia una rotazione degli incarichi 

come già ventilato dall’allora Senatore Peruzzotti e nel caso in cui già sia prevista dalla 

“regolamentazione” interna, un maggior controllo affinché quanto stabilito venga 

rispettato. 

Resto a disposizione per ulteriori chiarimenti, anche con la disponibilità di poter 

essere audito per maggiori approfondimenti. 

Cordiali saluti. 

 

Atrani, 27.10.2020 

 VICE SINDACO COMUNE DI ATRANI 

 dott. Michele Siravo 
 Assessore al Bilancio e Patrimonio, Cultura,  

 Politiche Giovanili, Sicurezza del territorio, Sport,  

 Turismo e Spettacoli, Viabilità 

 Responsabile dell’Area di Vigilanza 
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Allegati n.: 

1. direttiva prot. n. 6193/2020 del 09.09.2020 - avente ad oggetto “direttiva - 

nomina ausiliario di P.G. del personale dipendente del Comune di Atrani da 

parte della polizia giudiziaria e Vigilanza sull'attività urbanistico - edilizia - 

problemi e criticità”; 

2. nota prot. n. 5409/2020 del 06.082020 avente ad oggetto “Richiesta personale 

U.T.C. del Comune di Atrani”; 

3. nota prot. n. 5538/2020 del 10.08.2020 avente oggetto “Nota Carabinieri di 

Amalfi CC-TSA26353-0002881-06/08/2020 - CSP: 4.1.12 Prot. Arma: 53/89 - 

1/2020 avente ad oggetto "Richiesto personale U. T.C. del Comune di Atrani" 

acquisita al protocollo comunale con n. 5409/2020 del 06.08.2020 - Riscontro 

e richiesto incontro congiunto”; 

4. nota prot. n. 6164/2020 del 08.09.2020 avente oggetto - Seguito missiva di 

questo Comando avente prot. 111'.53/89-1-2020 del 06.08.2020; 

5. nota prot. n. 4320/2019 del 18.07.2019 avente oggetto “Relazione su carico di 

lavoro area tecnica – Richiesta Provvedimenti”; 

6. nota prot. n. 1396/2020 del 20.02.2020 avente oggetto “Relazione su carico di 

lavoro area tecnica – Richiesta Provvedimenti”; 

7. nota prot. n. 5442/2020 del 06.08.2020 avente oggetto “attività inerenti l’area 

tecnica del Comune di Atrani. – programmazione”; 

8. nota prot. m_dg.DAG.27/05/2016.0100928.U del 27 maggio 2016 - circolare 

del Ministero della Giustizia - Dipartimento per gli affari di giustizia 

Direzione generale della giustizia civile; 

9. nota prot. n. 5960/16 - circolare della Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Udine; 

10. nota prot. n. 149/2019 - circolare della Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Cuneo; 

11. stralcio seguito dell’audizione, ai sensi dell’articolo 47 del regolamento, del 

Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo d’Armata 

Guido Bellini, sull’assetto funzionale ed organizzativo dell’Arma dei 

Carabinieri - 21º resoconto stenografico - seduta di mercoledì 24 luglio 2002; 

12. “Il Comunicattivo” del 30 settembre 2016 del Delegato Cobar/Coir dei 

Carabinieri Michele Formicola; 

13. Stralcio articoli di quotidiani on-line. 
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» il sottoscritto Responsabile ha ripetutamente segnalato all'amministrazione comunale le criti
cità dell'Area Tecnica, relati .... e al carico di lavoro ed alla carenza di organico, con note e rela
zioni agli aUi; 

» a seguito dell'emergenza sanitaria da rischio di contagio da .... irus (0 .... id19 e dell'orario di lavo
ro ridotto, gli adempimenti dell'Ufficio si sono accumulati e sussiste concretamente una diffi
coltà materiale alla tenuta dell'ordinaria gestione e dei Ser .... izi afferenti, con difficoltà operati
ve che il sottoscritto, con enorme sforzo personale ed ore lavorative in esubero, non retribui
te, sta cercando di contenere; 

vista la nota di cui all'oggetto, acquisita con protocollo comunale n. 5409/2020 del 06.08.2020, inoltra
ta dal Comando Stazione carabinieri di Amalfi, contenente la richiesta di personale tecnico dell'U.T_C. 
onde "effettuare uno capillare attivItà dI p_g. !inalizzota o dei soprolluoghl edili presso tuttI allimmo
bili del Conservatorio Santa Rosolia di Atrani"; 

considerato che un accertamento edilizio relativo ad un solo immobile, nel caso specifico con eventuali 
abusi pregressi e non in corso, prevede, al minimo, 

1) attività di sopralluogo e rilievo metrico-fotografico; 
2) accertamento e verifica documentale con ricerche in archi .... io storico, che è cartaceo e privo di 

elenchi (per ragioni non Imputabili al sottoscritto), mediante verifica puntuale e manuale dei 
singoli faldoni e delle singole pratiche di tutti gli anni presenti; 

3) redazione della relazione tecnica e di sopralluogo con individuazione di e .... entuali abusi; 
4) emissione di eventuali ordinanze_ 

le attività di cui sopra richiedono, se non intervengono difficoltà straordinarie, almeno 3-4 giorni la .... o
rati .... i interi; 

considerato che la richiesta inoltrata da codesto organo di P.G., già anticipata per le .... ie brevi nel corso 
di colloqui avuti presso lo scrivente Ufficio con il Comandante Giuseppe Fllnio e con il Maresciallo Do
mingo PetroceUi, inerisce ad oltre 60 immobili situati nel territorio comunale, e che volendo considera
re 3 giorni lavorati .... i ad immobile le atti .... ità previste impegnerebbero il sottoscritto per circa 180 gior
nate lavorative, che sarebbero soltratte al normale lavoro di ufficio svolto per il Comune di Atrani, ge
stito da un'unica figura. In sostanza, considerando il Sabato ed i giorni festivi, per circa 8 mesi il Re
sponsabile dell'Area Tecnica dovrebbe fornire il proprio operato a servizio dell'Organo di P.G. trascu
rando totalmente le atti .... ità ordinarie dell'Ufficio Tecnico, non essendovi altro personale e non essen
do .... i sostituti. Anche calendarizzando, non muterebbe la sostanza In terminI di giorni lavorativi; 

tenuto conto che, per quanto esposto, le criticità sopra evidenziate si aggra .... erebbero ulteriormente ed 
un tale stato di cose, per ragioni oggetti .... e non ascrivibili al dipendente, non consentirebbe material
mente: 

� di garantire la piena funzionalità dei Ser .... ili afferenti e le tempistiche procedi mentali ragione
voli previste dalla .... igente normativa di settore e confermate da giurisprudenza amministrativa 
consolidata; 
di assol .... ere pienamente i propri compiti d'Ufficio e Istituzionali; 
di garantire in tempi ragionevoli il perseguimento degli obietti .... i fissati dall'Amministrazione; 

Atteso che l'attività dell'Ufficio, oltre che sulla gestione ordinaria, deve incentrarsi anche sui lavori 
pubblici e sulle attività straordinarie relati .... e alla programmazione urbanistica, e che l'amministrazione, 
con nota prot. 5442/2020 del 06.08.2020 (allegata), ha richiesto allo scrivente lo stato dell'arte e la ca
lendarizzazione di di .... ersi obiettivi da perseguire, già in enorme ritardoi 

tenuto conto che ritardi delle attività d'ufficio. cagionati anche da richieste straordinarie esterne, po
trebbero comportare inadempimenti normati .... i gra .... i e la perdita di finanziamenti di progetti o di attua
zione di progetti dell'ordine di grandezza di milioni di euro, le cui responsabilità farebbero capo al sot-
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t05critto, e potrebbero comportare menomazioni e danni lavorativi personali in termini di performan
ces e persegui mento degli obiettivi, con conseguenti possibili prowedimenti disciplinari e financo con 

licenziamento, ove non adeguatamente giustificati e motivati; 

Evidenziato che lo scrivente Ufficio riceve richieste di supporto da differenti organi di P.G., anche con

temporaneamente; 

Rammentato che, com'è noto e come documentabile dagli atti, questo Ufficio ha sempre fornito, fino· 

ra, la propria opera e la propria piena disponibilità agli Organi di P.G. a supporto dello svolgimento del 

proprio operato, ed in particolare a Codesto Comando; 

Rilevato che la richiesta in oggetto, differentemente dai casi precedenti, ha una portata ben più rile

vante e potrebbe comportare il blocco totale delle attività di Ufficio, per le dettagliate motivazioni sue

sposte; 

Ritenuto, pertanto, che tale stato di cose genera un forte imbarazzo del sottoscritto a contemperare le 

esigenze di Ufficio con le attività richieste dall'Organo di P.G., e che occorra un incontro congiunto tra 

lo scrivente, i vertici di Codesto Comando Stazione, l'Amministrazione Comunale ed il Responsabile del 

Personale - Segretario Comunale, al fine di poter stabilire e concordare una linea comune da adottare 

nell' ottica di una leale collaborazione e non lesiva dei diritti lavorativi del sottoscritto, 

ferma restando la piena disponibilità dell'Ufficio Tecnico alle attività di supporto alle indagini di Code

sto Comando, ed alla possibilità di concordare e programmare, come sempre accaduto finora, attività 

di controllo, 

CHIEDE 

a chi in indirizzo, un incontro congiunto, con data e luogo da concordarsi, al fine di poter discutere del· 

la richiesta di cui all'oggetto prot. 5409/2020 relativamente a quanto significato in premessa, sussi

stendo un'ingente difficoltà operativa a dar corso aUa stessa. 

AI riguardo il sottoscritto fa presente di essere in ferie dal 13.08.2020 al 21.08.2020. 

Fiducioso in un positivo riscontro basato sulla continuità di un leale, proficuo e comune indirizzo opera· 

tivo, lascia i propri saluti. 

Atrani, 10.08.2020 

NolI) Sindocl) prol. 5442/2020 

IL 

, 
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Comune di Atrani 

Borgo della Costiera Amalfitana 

 

 

Patrimonio dell’Umanità. Da sempre 
Cap 84010 – Tel. 089871185 – Fax 089871484 

www.comune.atrani.sa.it – protocollo@comune.atrani.sa.it 

 

 

 
Al Responsabile dell’Area Tecnica 

Via dei Dogi n. 24 

84010 Atrani (Sa) 

 

Oggetto: attività inerenti l’area tecnica del Comune di Atrani. – programmazione. 

 

Egregio Ing. Polichetti, 

le chiedo di poter calendarizzare le attività programmate da tempo e di seguito elencate 
(elenco non esaustivo), vista la necessità poterle portare a conclusione onde evitare ritardi 
che possono creare pregiudizio all’assegnazione dei fondi stanziati: 

• Utilizzo residuo mutui; 
• Progetti costoni rocciosi – a difesa del centro abitato; 
• Progetto scogliera a difesa del centro abitato; 
• Adempimenti relativi all’attracco turistico; 
• Piano urbanistico comunale – ulteriori adempimenti; 
• Progetto Alveo fiume Dragone; 
• Definizione dei condoni edilizi; 
• Danneggiamento Piazza e Piattaforma Scoglio a Pizzo. 

 

Distinti saluti. 

 

Atrani, 05.08.2020 

 
 

Il Sindaco  
f.to Dott. Luciano de Rosa Laderchi 
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Hai cercato:

argomento:  criminalità    

argomento:  bilanci e spese    

Torna indietro

Circolare 27 maggio 2016 - Spese per gli accertamenti tecnici sulle sostanze stupefacenti
sequestrate nell’ambito di indagini penali

27 maggio 2016

prot. m_dg.DAG.27/05/2016.0100928.U

Ministero della Giustizia 
Dipartimento per gli affari di giustizia 

Direzione generale della giustizia civile 
Via Arenula, 70 – 00186 Roma – Tel. 0668851 

Ufficio I

Ai sigg. Procuratori generali presso le Corti di appello 
loro sedi                

e, p.c., al sig. Procuratore generale presso la Corte di Cassazione 
Roma 

e, p.c., al sig. Procuratore nazionale antimafia 
Roma 

e, p.c., al sig. Capo di Gabinetto

Oggetto:Spese per gli accertamenti tecnici sulle sostanze stupefacenti sequestrate nell’ambito di indagini
penali. 
 
Alcuni Uffici giudiziari chiedono chiarimenti in ordine alla riconducibilità delle spese sostenute per le analisi
tossicologiche sulle sostanze stupefacenti sequestrate nel corso di attività di indagine nell’ambito delle spese
di giustizia di cui al d.P.R. n. 115 del 2002 (artt. 49 e segg.).

Orbene, al fine di fornire i richiesti chiarimenti, appare opportuno preliminarmente richiamare il quadro
normativo di riferimento.

Come noto, l’attività tecnica in parola può essere richiesta sia d’iniziativa da parte delle Forze dell’Ordine
che hanno proceduto al sequestro della sostanza stupefacente (e dunque prima ancora che il pubblico
ministero abbia assunto la direzione delle indagini), sia da parte del pubblico ministero in un momento
successivo.

In entrambi i casi, l’ausiliario non può rifiutare la propria opera: tanto si ricava agevolmente dal tenore
letterale delle disposizioni di cui agli artt. 348, comma 4, e 359, comma 1, c.p.p., che disciplinano il ricorso a
consulenti tecnici rispettivamente da parte della polizia giudiziaria e del pubblico ministero.

In ordine, invece, all’imputazione della relativa spesa, le due ipotesi testé indicate devono essere tenute
distinte.

Nel primo caso, infatti, trattandosi di attività disposta d’iniziativa dalla polizia giudiziaria procedente, il
relativo onere economico rimarrà a carico dell’amministrazione di appartenenza e, dunque, delle Forze
dell’Ordine, salvo quanto verrà appresso specificato.

Nel secondo caso, invece, il consulente del pubblico ministero integra a tutti gli effetti la figura dell’ausiliario
del magistrato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. n.), del d.P.R. n. 115 del 2002 (che, come noto, definisce
tale “il perito, il consulente tecnico, l’interprete, il traduttore e qualunque altro soggetto competente, in
una determinata arte o professione o comunque idoneo al compimento di atti che il magistrato o il
funzionario addetto all’ufficio può nominare a norma di legge”): in tale ipotesi, dunque, i costi per
l’espletamento dell’incarico rientrano nel novero delle spese di giustizia di cui agli artt. 49 e segg. del
richiamato d.P.R. n. 115 del 2002 e, come tali, sono a carico di questa amministrazione.

In particolare, il richiamato art. 49 del Testo unico in materia di spese di giustizia stabilisce che “1. Agli
ausiliari del magistrato spettano l’onorario, l’indennità di viaggio e di soggiorno, le spese di viaggio e il
rimborso delle spese sostenute per l’adempimento dell’incarico. 2. Gli onorari sono fissi, variabili e a tempo”.

Il successivo art. 50 stabilisce che “1. La misura degli onorari fissi, variabili e a tempo, è stabilita mediante
tabelle, approvate con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 2. Le tabelle sono redatte
con riferimento alle tariffe professionali esistenti, eventualmente concernenti materie analoghe,
contemperate con la natura pubblicistica dell’incarico. 3. Le tabelle relative agli onorari a tempo individuano

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8.page?facetNode_1=0_23&facetNodeToRemove=0_15
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8.page?facetNode_1=0_15&facetNodeToRemove=0_23
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8.page?facetNode=0_15&facetNode=0_23
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il compenso orario, eventualmente distinguendo tra la prima e le ore successive, la percentuale di aumento
per l’urgenza, il numero massimo di ore giornaliere e l’eventuale superamento di tale limite per attività alla
presenza dell'autorità giudiziaria”.

Per completezza, va comunque evidenziato che, ferma la distinzione sopra operata, la spesa per le analisi
tossicologiche (ma ciò vale anche per altre attività tecniche che si rendono necessarie nel corso delle
indagini) rientra nel novero delle spese di giustizia di cui al d.P.R. n. 115 del 2002, e dunque va posta a carico
del Ministero della giustizia, anche nei casi in cui venga disposta dalla polizia giudiziaria ex art. 348 c.p.p. ma
sia stata preventivamente autorizzata dal pubblico ministero procedente.

Orbene, tanto premesso in ordine all’inquadramento normativo delle spese in parola, appare opportuno
invitare gli Uffici giudiziari a valutare l’opportunità di avviare stabili rapporti di collaborazione istituzionale
con soggetti pubblici qualificati, finalizzati al sostegno e al potenziamento delle attività di analisi
tossicologiche in materia di sostanze stupefacenti, così da assicurare, da un lato, un innalzamento del livello
qualitativo di tali accertamenti (funzionale ad una efficace e rapida definizione dei procedimenti penali) e,
dall’altro, una razionalizzazione della spesa per tali attività.

Il ricorso a modelli convenzionali con strutture pubbliche certificate consente, infatti, all’autorità giudiziaria
di avvalersi di un supporto scientifico e tecnico di avanguardia e, al contempo, garantisce un significativo
contenimento dei costi per le evidenti economie di scala derivanti dall’accentramento di tali attività
tecniche, quantitativamente rilevanti per gli Uffici giudiziari, in capo ad unico ente.

Ai fini di una razionalizzazione di tale voce di spesa, si invitano poi gli Uffici giudiziari a prestare particolare
attenzione, al momento della sottoscrizione di tali convenzioni, alla definizione dei corrispettivi per le
attività tecniche oggetto delle stesse.

Come noto, infatti, l’art. 27 della tabella allegata al d.m. 30 maggio 2002 stabilisce che “Per la perizia o la
consulenza tecnica tossicologica su reperti non biologici spetta al perito o al consulente tecnico un onorario
da euro 48,03 a euro 145,12 a campione per la ricerca qualitativa di una sostanza, da euro 67,66 a euro
193,67 a campione per la ricerca quantitativa (…). Quando le sostanze o i campioni sottoposti ad esame sono
più di uno l’onorario spettante per ogni sostanza o campione successivo al primo è ridotto alla metà”.

Al fine di evitare il rischio di duplicazione di spese derivanti da una non corretta applicazione del citato art.
27 (che parametra l’onorario a campione per singola sostanza), si invitano dunque gli Uffici giudiziari a
valutare, per la determinazione dei corrispettivi, sia il numero dei campioni da estrarre per la ricerca
qualitativa e quantitativa di una sostanza, sia le sostanze da ricercare, tenuto conto che, di regola, il
preliminare accertamento eseguito con il narcotest ne indica una sola.

Tanto premesso, va invero rilevato che, proprio al fine di implementare il ricorso a forme di collaborazione
istituzionale per il sostegno delle attività giudiziarie, in data 9 maggio 2013 il Ministero della giustizia –
Dipartimento per gli affari di giustizia, ha concluso con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli un accordo-
quadro (reperibile sul sito web dello stesso Ministero) con il quale sono state stabilite disposizioni di carattere
generale applicabili nei casi in cui l’Autorità giudiziaria intenda conferire incarichi di perizia o di consulenza
tecnica per l’analisi di sostanze stupefacenti al personale specializzato dei laboratori chimici della suddetta
Agenzia, come pure che diverse Procure della Repubblica, sulla base di convenzioni stipulate in sede locale,
già si avvalgono di tali laboratori.

Altri soggetti istituzionali cui conferire gli incarichi di effettuare accertamenti qualitativi e quantitativi sulle
sostanze stupefacenti sono, ad esempio, i Dipartimenti universitari, che svolgono attività di ricerca
strettamente attinente alle esigenze degli Uffici giudiziari: sono già diversi, infatti, gli Uffici di Procura che
hanno provveduto alla sottoscrizione di protocolli di intesa a tale scopo. A tale riguardo, va peraltro
evidenziato che il ricorso alle Università per le suddette finalità appare tanto più coerente, nella prospettiva
attuale, con le finalità della convenzione-quadro sottoscritta, in data 27 gennaio 2016, dal Ministero della
giustizia e dalla Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI), essendosi con essa avviata una stabile
collaborazione istituzionale tra i predetti soggetti.

Tanto rappresentato, resta ovviamente inteso che presupposto indefettibile per il pagamento delle spese
relative a tali accertamenti è costituito dal conferimento dell’incarico, da parte del pubblico ministero
titolare del procedimento nell’ambito del quale deve essere compiuto l’accertamento tecnico sulla sostanza
stupefacente, ai sensi dell’art. 359 c.p.p.: ciò risponde, all’evidenza, al principio generale secondo cui le
spese di giustizia – tra cui, come detto, rientrano le spese per gli accertamenti in esame – devono rinvenire il
loro titolo giustificativo in un provvedimento dell’autorità giurisdizionale ai fini della successiva liquidazione.

Da ultimo, anche in presenza di convenzioni stipulate tra gli Ufficio giudiziari e i citati soggetti istituzionali,
resta comunque salva la potestà del pubblico ministero assegnatario del procedimento di ricorrere ad altre
strutture, pubbliche o private, per lo svolgimento di tali attività tecniche, ove le circostanze del caso
concreto lo rendano opportuno.

Si invitano dunque le SS.LL., per quanto di rispettiva competenza, a portare a conoscenza degli Uffici
giudiziari del distretto quanto sopra rappresentato, nonché a comunicare a questa Direzione generale –
Ufficio I (affari civili interni), le prassi adottate in materia dagli Uffici giudiziari dei rispettivi distretti, così da
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consentire a questa amministrazione di effettuare un monitoraggio della relativa voce di spesa ed
eventualmente porre in essere gli opportuni interventi ai fini della razionalizzazione della stessa.

Il Direttore generale 
Michele Forziati
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Senato della Repubblica XIV Legislatura– 14 –

4ª Commissione 21º Resoconto Sten. (24 luglio 2002)

dei tentativi di suicidio. Sommando i dati forniti dall’ISTAT per lo stesso
decennio, la percentuale riferibile all’Arma si colloca al di sotto dei valori
nazionali con una percentuale in meno del 7,5 per cento. Ciò vuol dire che
a livello nazionale il disagio psicologico in senso lato (tentati suicidi e sui-
cidi portati a termine) è leggermente superiore a quello che interessa
l’Arma dei carabinieri. Ciò non toglie che si è giunti alla conclusione tra-
gica in un numero di casi superiore.

Il disagio va valutato anche sulla base di questi dati. Questo non vuol
dire che non dobbiamo considerare attentamente e lavorare su tutti i para-
metri che incidono. L’80 per cento dei suicidi è connesso con problemi
personali che esulano dall’ambiente di servizio. Nel rimanente 20 per
cento c’è una quota (7-8 per cento) di soggetti che «iperidealizzano» l’i-
stituzione di cui fanno parte e che, avvertendo in forma esagerata il senso
dell’onore e dell’appartenenza, non sopportano l’idea di aver commesso
magari un furto facendo parte dell’Arma, alla quale sentono di arrecare
offesa e ciò li spinge al suicidio.

Ho voluto fornire questi elementi di valutazione per sottolineare che
stiamo effettuando un lavoro molto serio e approfondito al riguardo e che
ci riserviamo di trovare le soluzioni opportune. È stata già individuata una
struttura di supporto psicologico per questi casi a livello territoriale, ma si
vuole lavorare anche a livello preventivo, in sede di selezione. Mi auguro
che nel futuro potremo ottenere risultati positivi per ridurre sensibilmente
questo dato che – ripeto – non ci deve preoccupare, ma ci deve spingere
ad occuparci del fenomeno; esso infatti non deve essere trascurato e va
ricondotto a dimensioni fisiologiche, possibilmente al di sotto del dato
nazionale.

PERUZZOTTI (LP). Formulo innanzitutto gli auguri al generale Bel-
lini, giacché lo aspetta un compito indubbiamente non facile.

Vi sono alcune problematiche che riguardano l’Arma dei carabinieri
che devono essere affrontate. Una di esse è quella, cui faceva riferimento
il generale stesso, della perdita imminente di 10.000 uomini. Poiché in
questo Paese è prevista l’abolizione della leva, ma nessuna legge è stata
scritta sulle tavole di pietra come per Mosè, credo che, se 10.000 carabi-
nieri ausiliari verranno a mancare, sarebbe bene che il Parlamento – e qui
siamo nella sede opportuna – se ne occupasse rendendo partecipe della
problematica, unitamente all’Arma dei carabinieri, il Ministro competente
e trovando una soluzione a livello parlamentare per sopperire a tale ridu-
zione di personale. Del resto – e mi rivolgo al generale – nonostante sia
prevista l’abolizione della leva, tantissimi giovani vogliono svolgere il ser-
vizio militare e vogliono entrare nell’Arma dei carabinieri, la quale spesso
resta inaccessibile per tutta una serie di problematiche che non affronterò
in questa sede, ma che mi riservo di farle conoscere successivamente dal
momento che è bene che il Comandante generale dell’Arma sappia che vi
sono problemi magari a lui sconosciuti.

È quindi opportuno – come dicevo – attivarsi a livello parlamentare
per far sı̀ non dico che si crei una forza di rimpiazzo ausiliaria, ma che si
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dia la possibilità a questi giovani di poter prestare servizio magari per un
biennio di ferma volontaria nell’Arma dei carabinieri in sostituzione dei
carabinieri ausiliari per poi, eventualmente, accedere all’Arma stessa in
servizio permanente effettivo o – come avviene per i ragazzi che proven-
gono dall’Esercito, i quali possono passare nei carabinieri – transitare in
altre componenti delle Forze armate.

Credo di ottenere il consenso anche di qualche collega dell’opposi-
zione nel sottolineare l’opportunità – e mi rivolgo al Presidente – che si
affronti l’argomento con il Ministro della difesa e con quello dell’interno
per rappresentare loro la situazione, poiché allo stato attuale della crimi-
nalità in Italia non possiamo permetterci che 10.000 carabinieri scom-
paiano dagli organici.

Il secondo argomento che desidero affrontare concerne le caserme. Al
di là delle divagazioni giornalistiche (più o meno veritiere), ci sono co-
mandi distaccati dell’Arma che hanno sede in edifici che, effettivamente,
è un eufemismo definire tali: ci sono realtà veramente vergognose, alle
quali occorre porre rimedio. Vi è poi da risolvere il problema del paga-
mento degli affitti, dal momento che molte amministrazioni comunali la-
mentano che il Ministero dell’interno non paga gli affitti delle caserme
dell’Arma. Al riguardo è opportuno intervenire, altrimenti si rischia di
giungere a situazioni veramente spiacevoli come lo sfratto; peraltro, ciò
farebbe il gioco della criminalità, perché un comando dei carabinieri
che viene sfrattato subisce tutta una serie di sollecitazioni negative che in-
fluiscono anche sul rendimento degli uomini.

Va poi preso in considerazione, a mio modesto avviso, il problema
della permanenza sul territorio dei comandanti di stazione. Conosco abba-
stanza bene i problemi delle forze dell’ordine e non è pensabile che un
comandante resti dieci, quindici e forse anche vent’anni al comando di
una stazione: è necessaria una rotazione. Ritengo che sarebbe opportuno
far ruotare i comandanti di stazione ogni cinque anni, perché in alcune
zone del Paese – e non solo in quelle ad alta densità criminale, ma anche
nelle zone dove la presenza del fenomeno criminale organizzato non è tra-
dizionale – il comandante di stazione può creare un suo piccolo feudo a
discapito dell’operatività e dell’efficienza dell’Arma dei carabinieri sul
territorio. Questa è la realtà e la confermano gli stessi ufficiali e sottuffi-
ciali dell’Arma. Questo è un problema che lei, come Comandante generale
dell’Arma, deve porsi.

Il coordinamento operativo con le altre forze dell’ordine è un’altra
nota dolente perché non sempre c’è. Le faccio un esempio. In provincia
di Varese, dove vivo, il gruppo volo più vicino è quello della Polizia di
Stato di Malpensa; il nucleo di volo dei carabinieri più vicino è ad
Orio al Serio. Spesso durante le rapine intervengono sia l’elicottero della
Polizia che le pattuglie dei Carabinieri, tra cui però non c’è collegamento.
Si è verificato un caso in cui l’elicottero della Polizia, per poter comuni-
care alla pattuglia dei Carabinieri intervenuta per una rapina in banca che
l’auto dei rapinatori era dietro un angolo, ha dovuto abbassarsi e uno dei
componenti dell’equipaggio ha dovuto far segno ai carabinieri che la mac-
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ALLOGGI DI SERVIZIO OCCUPATI PERMANENTEMENTE DA ALCUNI 

CARABINIERI ED ALLOGGI DI SERVIZIO CHE LA MAGGIOR PARTE DEI 

CARABINIERI NON POTRÀ MAI OCCUPARE. 

 

Negli ultimi anni si è parlato molto degli incarichi “a vita” che taluni 

ricoprivano e che sono sempre più in via di estinzione. La Legge sta 

intervenendo, in alcuni casi è già intervenuta,  sui “primari” degli 

ospedali, sui “Senatori a vita”, sul “Governatore” della Banca d’Italia, 

“Procuratori” della Repubblica. 
  
In questo quadro anche la pubblica amministrazione sta facendo i suoi 

passi e, ad esempio, nell’ambito della difesa, la Guardia di Finanza e la 

Marina Militare hanno già previsto la “rotazione” dei suoi comandanti 

o che comunque ricoprono funzioni di responsabilità, come misura di 

prevenzione delle situazioni di rischio e/o di incompatibilità 

ambientale. 
  
Ecco perché, sono convinto che anche il Comando Generale dell’Arma 

dei Carabinieri dovrebbe pensare, e meglio agevolare, lo scambio di 

esperienze rivalutando anche la propria “politica di impiego” di tutti i 

Comandanti di Reparto (ma anche di Stazione) attraverso “cicli di 

impiego” che preservino l’Istituzione da possibili dannose 

cristallizzazioni e/o conflitti di interesse, anche solo potenziali e, in 

questo modo, favorendo lo scambio di esperienze; valorizzandone le 

professionalità e facendo emergere le eccellenze. 
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Amalfi,  ufficio  tecnico  chiuso  per  “motivi  di  giustizia”.
Ecco cosa è  successo al  comune

di Redazione – 14 Settembre 2018 – 17:39

https://www.positanonews.it/2018/09/amalfi-ufficio-tecnico-chiuso-motivi-giustizia-cosa-successo-al-comune/3265677/
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Uno  strano  avviso,  affisso  alla  porta  dell’ufficio  tecnico  del  Comune  di  Amalfi,  ha
insospettito i cittadini tanto da essere meritare post e condivisioni sui social.  Nei giorni
scorsi, l’ufficio era chiuso al pubblico per “improrogabili  motivi di giustizia”.  L’avviso,
firmato dal responsabile del settore urbanistica e demanio, l’architetto Giuseppe Caso,
informava che dal 6 all’11 settembre (compreso questo giorno), l’accesso era consentito al
solo personale dipendente.

Perché  il  responsabile  ha  preso  tale,  rischiosa,  decisione?  L’ufficio  in  realtà  doveva
esaminare numerose pratiche di edilizia privata e concessioni demaniali, su richiesta della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno. L’interruzione di pubblico servizio
non è ammessa, un atto grave se si pensa a quanto è accaduto, oltre al malcontento recato
dall’ufficio tecnico per i sei giorni di chiusura.
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Ultimo aggiornamento 1 minuto fa  S. Florio martire          

 

Direttore responsabile: Emiliano Amato

TU SEI QUI:  SEZIONI  DAI COMUNI  AMALFI, UFFICIO TECNICO COMUNALE CHIUSO PER "MOTIVI DI GIUSTIZIA”

 

 Dai Comuni

Amalfi, ufficio tecnico comunale chiuso
per "motivi di giustizia”
Scritto da (Redazione), venerdì 14 settembre 2018 11:04:33
Ultimo aggiornamento lunedì 17 settembre 2018 17:28:16

L'u�cio tecnico del Comune di Amal� chiuso
al pubblico per «improrogabili motivi di
giustizia». A comunicarlo, con un inusuale
avviso a�sso alla porta della propria stanza,
il responsabile del settore urbanistica e
demanio, l'architetto Giuseppe Caso.

«Per improrogabili motivi di giustizia questo
u�cio resterà chiuso a pubblico dal giorno 6
all'11 compreso, pertanto è tassativamente
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p , p
vietato l'accesso a tutti ad esclusione del
personale dipendente» si rammentava.

La decisione necessaria ad adempiere alle
numerose richieste pervenute dalla Procura

della Repubblica presso il
Tribunale di Salerno di
esaminare pratiche di edilizia
privata, tra cui concessioni
demaniali.

Una singolare iniziativa
quella dell'architetto Caso,
considerato che non è
consentita l'interruzione dei
pubblici u�ci e che il
disbrigo delle pratiche
correnti dev'essere
comunque garantito
mediante le risorse in

disponibilità.

Per sei giorni, dunque,
l'u�cio tecnico comunale è
stato chiuso al pubblico, per
il malcontento di tecnici e
cittadini.

Se sei arrivato �no a qui sei una delle tante persone che ogni giorno leggono
senza limitazioni le nostre notizie perché offriamo a tutti la possibilità di
accesso gratuito.

Questo è possibile anche grazie alle donazioni dei lettori. Sostieni
l'informazione di qualità, sostieni Il Vescovado!

Scegli il tuo contributo con 

€ 5,00  € 10,00  € 25,00  € 50,00  Scegli

Per rimanere costantemente aggiornati con le notizie del Vescovado, in tempo
reale sul tuo smartphone, scarica la App!
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Amal�, u�cio tecnico chiuso per
“motivi di giustizia”. Ecco cosa è
successo al comune

Uno strano avviso, a�sso alla porta dell’u�cio tecnico del Comune

di Amal�, ha insospettito i cittadini tanto da essere meritare post e

condivisioni sui social.  Nei giorni scorsi, l’u�cio era chiuso al

pubblico per “improrogabili motivi di giustizia”. L’avviso, �rmato dal

responsabile del settore urbanistica e demanio, l’architetto Giuseppe

Caso, informava che dal 6 all’11 settembre (compreso questo

giorno), l’accesso era consentito al solo personale dipendente.

Perché il responsabile ha preso tale, rischiosa, decisione? L’u�cio in

realtà doveva esaminare numerose pratiche di edilizia privata e

concessioni demaniali, su richiesta della Procura della Repubblica

presso il Tribunale di Salerno. L’interruzione di pubblico servizio non
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